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1. Informazioni generali 

La storia, l'arte, lo spettacolo, le tradizioni popolari, l'ambiente e il paesaggio culturale del Veneto 
nonché le manifestazioni locali sono temi che l'Amministrazione regionale ha sempre considerato 
fondamentali sia per la crescita culturale dei cittadini veneti, sia per realizzare le attività di 
salvaguardia, valorizzazione e diffusione anche nel mondo del proprio patrimonio storico, artistico, 
culturale. 

Il Veneto si distingue per la sua bellezza e la varietà del paesaggio, la ricchezza e la qualità del 
patrimonio artistico, archeologico, architettonico, l'originalità e l'importanza della ricerca culturale e 
della tradizione musicale, teatrale e in genere dello spettacolo che fanno del nostro territorio una 
Regione particolarmente attrattiva. 

La Legge regionale n. 30 del 22 dicembre 2023 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2024" all'art. 
4 denominato "Sviluppo del marketing pubblico territoriale" statuisce, al comma 1, che la «Regione 
del Veneto promuove la diffusione del marketing pubblico territoriale, materiale e immateriale, quale 
strumento di valorizzazione delle identità del territorio regionale, del suo sistema produttivo e delle 
eccellenze delle sue produzioni e della sua attrattività per l'insediamento di attività e lo svolgimento 
di iniziative ed eventi». 

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 313 del 04/04/2024 sono state approvate le prime linee di 
indirizzo per l'attuazione dell'art. 4 della succitata Legge regionale. 

Con deliberazione n. 601 del 24 Giugno 2026 la Giunta regionale ha approvato la definizione delle 
linee di indirizzo e dei criteri per la pubblicazione di un avviso pubblico di concessione contributi per 
la realizzazione di progetti e iniziative afferenti il marketing pubblico territoriale 

Per l’annualità 2026 l’Amministrazione regionale intende quindi, con il presente avviso, selezionare 
progetti ed iniziative finalizzate a raggiungere gli obiettivi previsti dalla legge regionale nel rispetto 
dei criteri indicati dalla deliberazione di Giunta regionale n.313/2024 

2. Amministrazione competente 

Regione del Veneto - Direzione Enti locali, Polizia Locale e Procedimenti elettorali Palazzo della 
Regione Fondamenta Santa lucia Cannaregio 23 VENEZIA 
PEC: entilocali@regione.veneto.it 
Sito internet: https://www.regione.veneto.it/web/guest/home 

Bando e modulistica sono scaricabili dalle seguenti pagine web: 

Sezione Bandi della Regione del Veneto https://bandi.regione.veneto.it/ 

3. Risorse economiche 

Le risorse destinate al contributo dei progetti del presente Avviso pubblico ammontano a euro 
650.000,00 a valere sul capitolo n. 105169 denominato: "Azioni regionali per lo sviluppo del 
marketing pubblico territoriale" - Trasferimenti correnti art. 4, L.R. 22/12/2023, n. 30, del Bilancio di 
previsione 2026, nell'ambito della dotazione prevista nel Bilancio previsionale 2026-2028. 
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L'agevolazione di cui al presente Bando non si configura come “Aiuto di Stato” in quanto relativa ad 
attività economica di rilevanza locale o comunque senza incidenza alcuna sugli scambi tra Stati 
membri. Il contributo di cui trattasi, ai sensi dell'articolo 107 del TFUE ed ai sensi della 
Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C262/01) punto 6.3 
Considerato 196 e 197, è ritenuto di impatto prettamente locale e, di conseguenza, non ha alcuna 
incidenza sugli scambi tra Stati membri. 

4. Oggetto dell'avviso 

Il presente avviso ha per oggetto la selezione di progetti ed iniziative volti a realizzare una o più delle 
seguenti finalità, nel rispetto delle linee di indirizzo fissate con la deliberazione di Giunta regionale 
n.303/2024: 

• valorizzazione della storia, dell'arte, dello spettacolo, del tessuto economico del Veneto 

• valorizzazione di manifestazioni locali che salvaguardino le tradizioni popolari e culturali del 
Veneto  

• accrescimento della attrattività del territorio anche mediante utilizzo di tecnologie digitali 
innovative 

 

5. Soggetti ammessi alla selezione 

Possono presentare domanda di contributo per la realizzazione delle iniziative progettuali i Comuni 
del Veneto, Unioni di Comuni ed Unioni Montane del Veneto, Associazioni e Fondazioni senza scopo 
di lucro e con personalità giuridica. 

Ogni soggetto può presentare una sola proposta. In caso di presentazione di più domande, sarà presa 
in considerazione soltanto l'ultima presentata nei termini. 

 

6. Termini e modalità di presentazione delle proposte progettuali 

La domanda di contributo per la realizzazione delle proposte progettuali deve essere compilata 
esclusivamente attraverso il modello di domanda allegato al presente avviso e disponibile sul sito, alla 
sezione bandi e avvisi. 

Le domande di contributo dovranno pervenire, solo ed esclusivamente attraverso posta elettronica 
certificata all'indirizzo entilocali@pec.regione.veneto.it, entro le ore 12.00 del giorno 31 agosto 2026, 
pena l'inammissibilità della domanda. Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre 
il suddetto termine di scadenza e con modalità diverse da quelle sopra indicate; a tale proposito si 
prega di fare particolare attenzione alle regole di invio stabilite dalla Giunta regionale (consultabili sul 
sito istituzionale della Regione all'indirizzo http://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-
regione- veneto) con l'avvertenza che le istanze PEC presentate in maniera difforme da quanto stabilito 
verranno ripudiate e considerate come non presentate. 

La presentazione della richiesta è a totale ed esclusivo rischio del richiedente, il quale si assume 
qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell'offerta medesima, dovuta, a titolo 
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esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti/incompatibilità degli strumenti telematici 
utilizzati, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità della Amministrazione regionale ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, 
ovvero per qualsiasi motivo, l'offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza, 
riservandosi, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
malfunzionamento del Sistema. 

È facoltà dell'Amministrazione regionale chiedere elementi integrativi con riferimento alla 
documentazione richiesta. 

Qualora detto termine cada di giorno festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno seguente non 
festivo. 

La domanda è soggetta al pagamento dell'imposta di bollo del valore di 16,00 Euro qualora dovuta, 
secondo quanto previsto in caso di domanda presentata con invio telematico. 

Non sono soggette al pagamento dell'imposta di bollo le domande presentate dai soggetti richiedenti 
esentati per espressa previsione normativa. 

Tenuto conto delle suindicate modalità di presentazione, la domanda è irricevibile quando: 

• non risulti firmata digitalmente, ovvero risulti firmata con firma digitale basata su un certificato 
elettronico revocato, scaduto o sospeso, o con altre modalità non consentite dall'ordinamento vigente, 

• non sia presentata nei termini previsti dal presente avviso; 

• sia redatta e/o sottoscritta e/o inviata secondo modalità non previste dal presente Bando; 

• non sia corredata dalla documentazione obbligatoria richiesta al punto 3. 

 

La domanda di contributo sarà costituita necessariamente da: 

• “Documentazione amministrativa” 
• “Documentazione tecnica ed economica” 

“Documentazione amministrativa” 

A) Domanda di partecipazione firmata dal legale rappresentante del proponente o il soggetto 
munito di specifici poteri redatta secondo lo schema predisposto e allegato al presente. 

B) Dichiarazione nella quale il legale rappresentante del proponente o il soggetto munito di 
specifici poteri dichiari, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, secondo lo schema predisposto: 

• di aver preso visione di tutte le condizioni e le modalità indicate nel presente avviso; 

• di essere consapevole che il riconoscimento del contributo è subordinato alle risultanze 
dell'istruttoria realizzata dalla Direzione enti locali della Regione del Veneto, nonché alla 
valutazione della Commissione; 
• che gli allegati presentati costituiscono parte integrante e sostanziale della domanda di 
partecipazione; 
• di autorizzare al trattamento dei "dati personali" ai sensi della vigente normativa in materia 
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di protezione dei dati personali. 

 C) Dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante del proponente o il soggetto 
munito di specifici poteri attesti, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000: 

• di essere il legale rappresentante o comunque il soggetto munito dei poteri di sottoscrizione 
della domanda di ammissione al contributo e dei documenti a corredo della stessa; 
• che per il medesimo progetto l'Ente beneficiario abbia ricevuto ulteriori contributi pubblici, 
riconosciuti anche successivamente alla data di sottoscrizione della convenzione, a livello 
locale, regionale, nazionale o comunitario; 
• che il soggetto proponente è in possesso dei requisiti previsti dall'avviso in relazione alla 
normativa applicabile e, in particolare, che: 
i. non è destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile pronunciati per uno dei reati di cui all'art. 94, comma 1, del 
D. Lgs. 31 marzo 2023, n.36; 

ii. non è stato soggetto a sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2 lett. c) e d) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 
14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

iii. non ha amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli anche solo per 
negligenza di false dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle Pubbliche 
Amministrazioni in ordine all'erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 

iv. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana. 

Il soggetto richiedente deve dichiarare se ha presentato eventualmente richiesta di finanziamento per 
la medesima iniziativa ai sensi di altre leggi regionali. 

Resta inteso che non può essere disposto più di un finanziamento regionale sulla medesima iniziativa, 
anche a valere su leggi regionali diverse e che la decisione sul finanziamento da concedere e sul 
relativo importo, in caso di plurime richieste, rimane di esclusiva ed insindacabile decisione della 
Giunta Regionale. 

 

“Documentazione tecnica ed economica” 

A) scheda del progetto compilata in ogni voce (es. soggetto proponente, costi, personale coinvolto, , 
destinatari, cronoprogramma delle attività). Viene allegato al presente avviso un facsimile di scheda 
di proposta da presentare 

B) budget analitico delle spese, che dovrà contenere espressamente l'importo del contributo richiesto 
nonché il costo complessivo del progetto, riassumendo in forma tabellare le voci di spesa puntualmente 
descritte e dando conto di eventuali altri contributi da parte di altri enti pubblici e/o privati, tenuto 
conto che il massimo finanziamento concedibile risulta pari all’80% del costo complessivo del 
progetto. A titolo esemplificativo, sono ammissibili le seguenti voci di spesa: 
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• acquisto di beni non durevoli necessari all'organizzazione e allo svolgimento dell'iniziativa, ad 
esempio anche acquisto di attrezzature sportive; 

• costi per canoni di noleggio di beni mobili funzionali all'iniziativa, canoni di noleggio di mezzi 
di trasporto necessari per la realizzazione delle attività previste nel progetto; 

• costi per l'ottenimento di altri servizi strumentali o necessari per la realizzazione dell'iniziativa; 

• costi per personale esterno (ossia personale non legato al soggetto proponente o ad eventuali 
soggetti affiliati da un rapporto di lavoro dipendente) dedicato alla realizzazione del progetto 
mediante contratti di lavoro autonomo e/o di collaborazione e/o di prestazione occasionale; 

• costi per il personale interno (ossia personale dipendente del soggetto proponente o 
dell'affiliato assunto con contratto di lavoro subordinato), esclusivamente per le attività 
strettamente connesse alla realizzazione del progetto; 

• il totale del costo del personale interno ed esterno è ammesso nella misura massima del 20% 
del totale dei costi diretti; 

• spese generali nella misura massima del 10% dei costi diretti (da inserire nella scheda B2). 
Tale tipo di spese non necessitano di documentazione giustificativa in quanto vengono 
riconosciute a titolo forfettario. 

Tutti i costi rappresentati nel budget economico allegato alla domanda devono essere rendicontati e 
proporzionati in ragione del cofinanziamento dichiarato in sede di domanda. 

Non sono ammissibili costi relativi all'acquisto di beni durevoli (ad es. acquisto di mezzi di trasporto 
o acquisto di arredi), liberalità di qualunque genere, rimborsi spese genericamente definiti, costi non 
immediatamente riconducibili alla realizzazione dell'iniziativa, costi riferiti al pagamento dell'affitto 
nonché delle utenze (acqua, luce, etc.) o a canoni di locazione o di concessione di beni immobili, ed 
ogni altra eventuale spesa non documentata da giustificativi contabili immediatamente riconducibili 
alla realizzazione dell'iniziativa (come le spese generali superiori a quanto previsto supra, ossia al 10% 
del totale dei costi diretti, di qualunque genere). Sono ammissibili solo le spese pro quota relative 
all'affitto/concessione di impianti e strutture da utilizzarsi esclusivamente per lo svolgimento delle 
attività progettuali. Le progettualità potranno essere realizzate nel corso del 2026 e del 2027 ma 
oggetto del finanziamento saranno le attività 2026 di ciascun intervento presentato. 

Il budget dovrà inoltre espressamente indicare inoltre il quadro delle entrate previste per 
l’iniziativa/progetto, la loro copertura economica con indicazione dell’eventuale esistenza di 
quote di cofinanziamento a valere sull’iniziativa/progetto, la loro percentuale rispetto al budget 
totale del progetto, con suddivisione per annualità laddove previsto il 2027, ed i soggetti 
cofinanziatori. 

 

7. Istruttoria e valutazione 

La Direzione Enti locali cura l'istruttoria amministrativa finalizzata a verificare il possesso dei requisiti 
di ammissibilità. Per la fase di valutazione dei progetti e delle iniziative è istituita, con decreto del 
Direttore della Direzione Enti locali un'apposita Commissione di valutazione, costituita da tre 
componenti di cui uno con funzioni di Presidente e un segretario con compiti di verbalizzazione. 
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La Commissione procederà alla valutazione delle singole iniziative e progetti avvalendosi della griglia 
di seguito riportata. 

La Commissione potrà assegnare a ciascuna iniziativa e progetto un punteggio massimo di 100 punti 
secondo i seguenti criteri di valutazione. 

Criteri Descrizione Punteggio 
massimo (da 0 

a100) 

 
 
 
 

A 

Particolare qualità e sostenibilità del progetto 

Si fa riferimento alla capacità di analisi dei fabbisogni, 
chiarezza degli obiettivi proposti, definizione di obiettivi 
puntuali e chiaramente identificabili, identificazione precisa 
della tipologia di destinatari e del target di riferimento. Verrà 
valutata inoltre la sostenibilità economica 
dell’iniziativa/progetto anche con riferimento al suo 
cofinanziamento 

 

 

 

 

30 

 

B Promozione, diffusione e comunicazione 

Si fa riferimento alle iniziative di promozione, diffusione e 
comunicazione da organizzarsi nel corso delle attività 
progettuali, anche in coincidenza con specifiche 
giornate/iniziative regionali nazionali e internazionali  
Verranno valutate le soluzioni innovative digitali e la tutela 
dell’utenza debole e/o fragile 

25 
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C Coerenza generale dell’iniziativa con le finalità della legge 
regionale 30/2023 

Verrà valutata l’aderenza complessiva dell’iniziativa con el
finalità generali della normativa regionale in tema di marketing 
pubblico territoriale 

25 

 
 
 
 

D 
Capacità di coniugare l’iniziativa con la valorizzazione del 
territorio 

Si fa riferimento alla capacità di sviluppare la connessione tra 
l’iniziativa ed il patrimonio culturale, storico artistico e 
ambientale del territorio di riferimento anche mediante la 
realizzazione di momenti di  condivisione e sussidiarietà per la 
massima promozione territoriale 

 
 
 
 

20 

A conclusione della valutazione, la Commissione elabora un elenco di soggetti ammessi, indicando 
anche il relativo contributo, e lo trasmette alla Direzione Enti locali della Regione del Veneto per i 
seguiti amministrativi di competenza. Il punteggio minimo da raggiungere è pari a 40/100. Saranno 
beneficiarie del contributo le proposte progettuali che avranno conseguito il punteggio più alto, fino 
ad esaurimento delle risorse economiche indicate all'articolo 3. 

In caso di parità di punteggio verrà preferita l’iniziativa che ha ottenuto la migliore valutazione quanto 
al criterio di cui alla lettera D 

L'elenco finale dei progetti ammessi al contributo sarà pubblicato esclusivamente sul sito della 
Regione del Veneto e recherà l'indicazione dei soggetti ammessi al contributo, il titolo 
dell’iniziativa/progetto, l'importo del contributo e il punteggio totalizzato; sarà inoltre, pubblicato 
anche l'elenco delle iniziative/ progetti non ammessi al contributo con il relativo punteggio. 

La graduatoria così formulata avrà durata biennale e potrà essere oggetto di scorrimento laddove si 
rendere disponibili ulteriori risorse economiche oltre a quelle stanziate a valere sul presente avviso, a 
partire dai progetti finanziati per l’anno 2026 che avessero durata biennale. 
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La pubblicazione sul sito istituzionale varrà, a tutti gli effetti, come notifica. Non sarà inviata alcuna 
comunicazione per iscritto inerente agli esiti della valutazione. Pertanto, i soggetti che abbiano 
partecipato alla procedura di cui al presente avviso, sono tenuti a monitorare costantemente il sito della 
Regione del Veneto, dove verranno riportate le notizie inerenti al presente avviso. 

Successivamente alla pubblicazione del suddetto elenco, i singoli soggetti beneficiari saranno 
contattati dalla Direzione Enti locali per la definizione delle modalità di trasferimento del contributo 
disciplinate con apposita convenzione. 

 

8. Durata dell’iniziativa/ progetto 

Ai fini del presente avviso saranno ammessi alla valutazione iniziative/ progetti che abbiano la durata 
massima fino al 31.12.2027 con un budget economico congruo rispetto alla durata indicata. Questi 
ultimi aspetti saranno disciplinati con apposita convenzione. La data di inizio dell’iniziativa/ deve 
avere inizio nel secondo semestre 2026, essere distinta per annualità e finanziata nell’anno corrente a 
valere solo per le attività 2026. 

9. Importo massimo del contributo 

La richiesta di contributo per ciascun progetto presentato non può essere superiore a euro 75.000,00 e 
deve presentare un cofinanziamento da parte del proponente dell’iniziativa pari ad almeno il 20% del 
costo dell’iniziativa. 

10. Modalità di erogazione del contributo 

Il contributo verrà erogato in due tranche sulla base di convenzioni sottoscritte con firma digitale tra 
l’Amministrazione regionale, nella persona del Direttore della Direzione Enti Locali o suo delegato, e 
il legale rappresentante del soggetto proponente, o il soggetto munito di specifici poteri, secondo 
quanto di seguito dettagliato: 

a. la prima tranche, pari al 50% del contributo concesso, sarà erogata alla sottoscrizione della 
convenzione; 

b. il restante 50% del contributo concesso verrà erogato a conclusione dell’iniziativa, previa 
verifica amministrativa della seguente documentazione sottoscritta dal legale rappresentante del 
soggetto proponente che deve pervenire entro 90 giorni dalla conclusione del progetto:  
-          Relazione finale relativa alle attività svolte; 
- Rendicontazione finale, redatta coerentemente all'impostazione del budget presentato; 
- Copia della documentazione di tutte le spese effettivamente sostenute per l'intero costo 

dell’iniziativa comprovate attraverso bonifici o altri strumenti di pagamento idonei a consentire 
la tracciabilità o mediante estratto conto della banca/posta, coerenti con il budget approvato, 
riconducibili anche temporalmente al progetto. 

Si segnala in ordine a quest'ultimo punto che tutta la documentazione contabile (fatture elettroniche, 
ricevute, bonifici ecc.) relativa al progetto deve essere provvista del Codice Unico di Progetto (CUP) 
assegnato al progetto. 

Inoltre, dovrà essere compilata una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (ai sensi dell'art. 47 
del d.p.r. 445/2000), mediante la quale l'ente beneficiario dichiari: 
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- il costo complessivo dell’iniziativa e degli eventuali ricavi; 
- di aver allegato tutti i documenti giustificativi sopra indicati; 
- che il conto corrente del quale si è indicato l'iban per il versamento del contributo è intestato 

esclusivamente all'Ente beneficiario stesso; 
- che il conto corrente è dedicato ai sensi dell'articolo 3 comma 7 della legge n. 136/2010; 
- la detraibilità o l'indetraibilità dell'IVA. 

 

In via generale, le spese sono ammissibili quando sono: 

• effettive: realmente sostenute e riferibili all’iniziativa; 
• coerenti con il budget approvato; 
• riferibili temporalmente al periodo di attuazione dell’iniziativa; 
• comprovabili: i titoli di spesa devono essere comprovati da documenti contabili mediante bonifici o 
documenti contabili di valore probatorio equivalenti da cui si evinca il Codice unico di progetto - CUP; 
• tracciabili: effettuate attraverso l'utilizzo di bonifici bancari/postali ovvero mediante l'utilizzo di altri 
analoghi metodi di pagamento dai quali sia comunque rinvenibile il codice CUP; 
 
 
• contenute nei limiti autorizzati: non devono superare i limiti stabiliti, per natura e/o importo, 
dall’iniziativa/budget approvato; sono consentiti scostamenti solo all'interno della medesima 
macrovoce di spesa, nel limite dell'importo massimo del budget complessivo. 

Nel caso di spese inferiori a quelle preventivate, le somme residue non utilizzate dovranno essere 
restituite. Inoltre, il contributo verrà rimodulato nel caso in cui l'importo complessivo speso, 
rendicontato e ritenuto ammissibile dovesse risultare inferiore al costo complessivo del progetto, come 
risultante dal budget assentito (e rimodulato in relazione alla percentuale di cofinanziamento). 

Non saranno ritenute ammissibili spese già sostenute prima della data di stipula della convenzione. 

La Regione del Veneto si riserva di effettuare verifiche in loco per accertare l'effettiva esecuzione delle 
attività. 

 

11. Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti della normativa sul trattamento dei dati personali, si informano i soggetti 
proponenti che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti dal Dipartimento per 
lo Sport è finalizzato unicamente all'espletamento delle attività di valutazione e controllo della 
rendicontazione e saranno trattati con sistemi elettronici e manuali, comunque in modo da 
garantirne la sicurezza e la riservatezza. Il legale rappresentante è tenuto a prendere atto 
dell'informativa sulla privacy, come riportato nella dichiarazione sostitutiva. 

 

12. Accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti può essere esercitato ai sensi degli articoli 22 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n. 241 e del decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184 
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“Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi”. 

 

13. Responsabile del procedimento 

Il responsabile della presente procedura è l’avv. Enrico Specchio Direttore della Direzione Enti 
locali, Polizia Locale e Procedimenti Elettorali della Regione del Veneto. 
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Alla Regione del Veneto 
 
Direzione Enti Locali, Procedimenti Elettorali 
e Grandi Eventi  
 
 

All. A1 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Il/La sottoscritto/a __________________________________ nato/a a  _______________  il  ___________  

CF __________________________  residente a  ___________________  (___) via  __________________  
n. 

 (se del caso) in qualità di Legale Rappresentante del richiedente ___________________ (C.F./P.IVA)  (se 
del caso) in qualità di procuratore generale/speciale del richiedente giusta procura allegata (in originale o 
copia autenticata ai sensi del D.P.R. 445/00) in relazione all'avviso destinato alla selezione di progetti per il 
marketing pubblico territoriale 

CHIEDE 

di partecipare all’avviso pubblico di selezione e a tal fine 

DICHIARA 

che l'iniziativa proposta verrà realizzata secondo le modalità previste dal presente avviso. 

(firma del legale rappresentante) 
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Dichiarazione sostitutiva di certificazioni 

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di autorizzare, ai sensi del d.lgs. 196/2003, come modificato dal d.lgs. 101/2018 e 
dell'articolo 13 del Regolamento generale per la protezione dei dati personali n. 2016/679 e dalle novelle introdotte dalla 
legge 160/2019, il trattamento dei dati che saranno raccolti e trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 

(luogo e data)  ________________________________________________________________  

(firma del legale rappresentante) 

Per eventuali contatti: Telefono  _____________________ Fax  _______________  

e-mail  __________________________  pec _______________________________  

Si richiede di allegare alla presente dichiarazione copia di un documento d'identità in corso di validità. 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 
certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. L'Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 
71, comma 1, D.P.R. 445/2000). 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
(articoli 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

AVVISO PUBBLICO DESTINATO ALLA PRESENTEZIONE DI PROGETTI ED 
INIZATIVE FINALIZZATI AL MARKETING PUBBLICO TERRITORIALE  

 
Il/la sottoscritto/a  ________________________________________________  

(cognome) (nome) 

nato/a a  _________________________________  ( ____ ) il  _____________  
(Comune di nascita; se nato/a all'estero, specificare lo Stato) (Prov.) 

residente a  _________________________ ( ___ ) 
(Comune di residenza) (Prov.) 

in via/piazza _________________________________  n.  __ codice fiscale ____________  
(indirizzo) 

In qualità di  ________________________ dell' ___________  (C.F./P.IVA) ______________  

in possesso dei poteri necessari alla sottoscrizione degli atti del presente avviso, consapevole delle 

sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall'art. 76 del 

D.P.R. 445 del 28/12/2000 

DICHIARA/ATTESTA 
1. di essere il legale rappresentante con i poteri alla sottoscrizione della domanda di ammissione 

al contributo e dei documenti a corredo della stessa; 
2. che l'iniziativa non è stata finanziata con il ricorso ad altri contributi pubblici, a livello locale, 

regionale, nazionale o comunitario; 
3. che il soggetto proponente: 

i. non è destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, pronunciati per 
uno dei reati di cui all'art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

ii. non è stato soggetto a sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2 lett. c) e d) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

iii. non ha amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli anche solo 
per negligenza di false dichiarazioni suscettibili di influenzare le 

scelte delle Pubbliche Amministrazioni in ordine all'erogazione di contributi o 
sovvenzioni pubbliche; 

iv. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana. 

Luogo e data 

La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli 

Il / La Dichiarante
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effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai 
gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. 

Informativa ai sensi della normativa sulla privacy 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 
sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

Firma del Legale rappresentante 

N.B. Si richiede di allegare alla presente dichiarazione copia di un documento d'identità in corso 
di validità. 

Informativa ai sensi della normativa sulla privacy 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 
sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

Si autorizza la Direzione Enti Locali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi della Regione del 
Veneto ad eseguire le opportune verifiche sulla veridicità di quanto dichiarato. 

Firma del Legale rappresentante 

N.B. In caso di firma autografa si richiede di allegare alla presente dichiarazione copia di un 
documento d'identità in corso di validità.
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Allegato B1 - SCHEDA PROGETTUALE 

AVVISO PUBBLICO DESTINATO ALLA PRESENTAZIONE DI PROGETTI ED INIZATIVE 
FINALIZZATI AL MARKETING PUBBLICO TERRITORIALE PROPOSTA DI PROGETTO 

FACSIMILE DI PROPOSTA. 

TITOLO DEL PROGETTO (TESTO) 
 

 
DENOMINAZIONE DELL'ENTE 
PROPONENTE 

(TESTO) 

 

INDIRIZZO / COMUNE / PROVINCIA (TESTO) 

 

TEL. (TESTO) 

 

 

Email 

Email pec 

(TESTO) 

 

 

Descrizione dell’iniziativa/ progetto (TESTO) 

1) Rilevazione dei bisogni (TESTO) 
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2) Numero dei soggetti destinatari 
dell’iniziativa/progetto, tipologia e 
target di riferimento  

(TESTO) 

3) Figure professionali coinvolte e ruolo 
nel progetto 

(TESTO) 

4) Obiettivi generali (TESTO) 

5) Obiettivi specifici (TESTO) 

6) Risultati attesi (TESTO) 

7) Raccordo con il territorio e diffusione (TESTO) 

del progetto nei diversi ambiti 
 

  

pag. 17 di 19ALLEGATO A al Decreto n. 15589 del 10/07/2026



8) Monitoraggio (pre, in intinere, post 
progetto) 

(TESTO) 

9) Diffusione dei risultati raggiunti (TESTO) 

 

NOTE: 

Luogo e data Il legale rappresentante 
Firma 
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Firma SPECCHIO ENRICO
Data 10-07-2026
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